
  
 

 
                                                                              
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

              

           Ingresso libero fino ad esaurimento posti 
Si prega di inviare la conferma scritta della propria partecipazione, entro martedì 24 ottobre 2023, a eventi@consiglioveneto.it 
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Indirizzi di saluto 

Franco Posocco 
Guardian Grando della  
Scuola Grande di San Rocco 

 
Roberto Ciambetti 
Presidente del Consiglio  
regionale del Veneto 

 
Introduce 

Mario Bertolissi 
Università di Padova 

 
Coordina 

Giampiero Beltotto 
Presidente della Fondazione  
del Teatro Stabile del Veneto 

 
Intervengono 

Tommaso dalla Massara 
Università di Roma Tre 

Alberto Melloni 
Università di Modena e Reggio Emilia 

Aldo Schiavone 
Università di Roma “La Sapienza” 

 
 

Anche l’anno 2023 volge al termine. Un 
anno, per molti aspetti, triste. Per la ribellione 
di una natura devastata dall’uomo, che si 
ostina a devastarla. Per le crescenti 
diseguaglianze, che hanno creato differenze 
stellari tra chi è ricco a dismisura e chi non ha 
nulla. Neppure qualche goccia d’acqua per 
sopravvivere nel deserto. C’è da dire, poi, che 
i primi carnefici dei deboli: delle donne, delle 
madri, dei non accompagnati e dei bambini, 
sono quegli stessi che dovrebbero averne 
cura, perché, pure essi, nativi di un 
continente affascinante e nobile, quale è 
l’Africa. Invece, dovunque, latrocini, guerre e 
disperazione. 

Per questo, è opportuno un attimo di 
silenzio. È indispensabile rileggere la Lettera 
enciclica Pacem in terris, che Papa Giovanni 
XXIII ha pubblicato nel 1963, quando le 
tensioni tra le superpotenze – tra gli Stati 
Uniti e l’Unione delle Repubbliche Socialiste 
Sovietiche – hanno messo in pericolo la pace, 
da poco riconquistata, in un secolo dilaniato 
da due conflitti mondiali ed oltraggiato 
dall’olocausto.  

Può darsi che l’equilibrio generato dal 
terrore risulti, comunque, stabile. Che 
l’arsenale atomico rappresenti un deterrente 
della guerra planetaria. Non, però, delle 
guerre. Ma è fatale che l’animo malsano sia 
destinato a prevalere e a suscitare conflitti 
quando si abbandona definitivamente 
l’ancora della giustizia e la rapacità diviene la 
parola d’ordine: la matrice di una sconfinata 
violenza. Sta nel cuore dell’Europa, ove non 
pare abitino più uomini di buona volontà, ai 
quali Papa Giovanni si era rivolto, ed ai quali 
ancora oggi si rivolge, in nome della pace. 
Per una pace nella giustizia.  

Mario Bertolissi 

 

Lettera enciclica di Giovanni XXIII 

Pacem in terris 
Costituzioni e Carte dei diritti 

 

lunedì 30 ottobre 2023, ore 15.00 

VENEZIA 
Scuola Grande di San Rocco 

Sala Capitolare 
 


